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INTRODUZIONE

Il presente elaborato ha l'intento di ricercare, analizzando diversi profili normativi, lo
stato che ha raggiunto il sistema di relazioni industriali del nostro Paese grazie all'intervento
regolatore del legislatore, con fonte eteronoma, e delle parti sociali con accordi di natura
negoziale, in questo modo contribuendo nel tempo ad edificare la struttura del sistema.

Assume rilevanza, in primo luogo, il profilo costituzionale caratterizzato dall'art. 39
Cost., norma di fondamentale importanza in materia sindacale, in quanto rappresenta la
cornice all'interno della quale costruire un sistema di relazioni efficiente e razionale.

In tal senso, la Costituzione Italiana riconosce un rilievo privilegiato al lavoro e introduce
un modello originale di diritto sindacale, cosi come risulta dall'analisi dell'art. 39, in virtu

del quale “I'organizzazione sindacale é libera” (comma 1).
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